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Le manifestazioni per il 7 novembre a Mosca 

Gretcko: lotta per la pace 
e azione anti-imperialista 
L'URSS continuerà a sostenere la giusta causa dei popoli arabi-Esercito e po
polo sfilano sulla Piazza Rossa - Breznev parla in un ricevimento al Cremlino 

Da quattordici paesi 

Chiesta air ONU 
un'indagine 
sui massacri 

in Mozambico 
Sotto processo a Lisbona quattro intellettuali im
pegnati nella lotta contro la guerra coloniale 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 7. 

La lotta per la pace e la 
collaborazione fra i popoli è 
stato oggi a Mosca il tema 
dominante delle celebrazioni 
del 56. anniversario della Ri
voluzione d'ottobre. Sulle tri
bune della Piazza Rossa 
— dove si è svolta la tradi
zionale parata militare segui
ta da un corteo di popolo — 
avevano preso posto, tra gli 
altri, anche numerosi rappre
sentanti stranieri che la scor
ea settimana avevano parteci
pato al congresso mondiale 
delle forze di pace. Sul mau
soleo di Lenin erano presenti 
i massimi dirigenti dell'URSS, 
con alla teàta Leonid Breznev, 
Nikolai Podgorni e Alexei 
Kossighin. 

Sui successi della disten
sione e sull'impegno delle for
ze armate sovietiche a vigi
lare in difesa del lavoro pa
cifico del popolo sovietico ha 
centrato il suo discorso il ma
resciallo Andrei Gretcko, mi
nistro della difesa. « I prin
cipi leninisM della coesistenza 
pacifica tra sistemi sociali dif
ferenti — ha detto Gretcko — 
vengono sempre più ricono
sciuti. Importanti cambiamen
ti positivi si sono avuti nel 
continente europeo, e la con
ferenza paneuropea ne è 
l'espressione concentrata. La 
fine della guerra nel Vietnam 
è stato un avvenimento di por
tata mondiale ». 

Allo stesso tempo però, ha 
ammonito il ministro della di
fesa dell'URSS, «noi non ab
biamo il diritto di dimenti
care che le forze reazionarie 
imperialiste esistono ed agi
scono attivamente nel mondo 
opponendosi alla distensione, 
intensificando la corsa agli 
armamenti e compiendo sfor
zi per far rinascere lo spi
rito della guerra fredda. Esse 
giungono ad usare la forza 
contro i popoli che difendono 
la loro libertà e la loro indi
pendenza ». 

Dopo aver denunciato le 
persecuzioni ed il terrore nel 
Cile. Gretcko ha affrontato il 
problema del Medio Oriente 
ribadendo che l'URSS «ha 
sempre difeso e continuerà a 
difendere la giusta causa dei 
popoli arabi facendo il mas
simo degli sforzi affinché la 
pace, la sicurezza e le fron
tiere statali di tutti i paesi 
del Medio Oriente siano ga
rantite con efficacia e affin
ché il focolaio di tensione mi
litare sia eliminato in questa 
parte del mondo ». 

Il ministro della difesa del
l'URSS ha concluso ricordan
do che le forze terrestri, 
aeree e navali sovietiche « so
no costantemente in stato di 
all'erta», e sono «sempre 
pronte ad assolvere il loro 
dovere di difendere la patria 
sovietica/ e, ol fianco delle 
forze annate socialiste sorel
le. le grandi conquiste del so
cialismo ». 

Subito dopo il discorso di 
Gretcko è cominciata la pa
rata. Sulla Piazza Rossa sono 
sfilati a piedi reparti di al
lievi ufficiali delle varie armi. 
quindi reparti motorizzati e 
corazzati, unità di artiglieria, 
di forze missilistiche antiae
ree, di forze missilistiche della 
marina e. infine, rappresen
tanti delle truppe missilisti
che strategiche che sono la 
base della potenza militare 
dell'URSS. Tra le armi pre
sentate, gli esperti hanno de
finito « una novità » i piccoli 
carri armati muniti di mis
sili in dotazione delle forze 
paracadutiste e quindi tra
sportabili in aereo. 

Nel corteo di popolo che ha 

fatto seguito alla parata mili
tare, la parola più frequente 
era « mir » (pace). Molti stri
scioni esaltavano i successi 
economici del 1973: il raccolto 
record di 215 milioni di ton
nellate di cereali e il supe
ramento del piano nella pro
duzione industriale la cui cre
scita, nei primi dieci mesi 
dell'anno, è stata del 7,4°/o, 
mentre la percentuale era 
del 5,8. 

Nel primo pomeriggio al 
Cremlino si è tenuto un gran
de ricevimento con la parte
cipazione dei maggiori espo
nenti della politica, dell'eco
nomia, della cultura, della 
scienza e dell'arte dell'URSS 
e dei capi delle missioni di
plomatiche accreditate a Mo
sca. Prendendo brevemente la 
parola. Breznev ha esaltato 
il grande peso della Rivolu
zione di ottobre sulla storia 
mondiale ed ha ringraziato 
operai, colcosiani, intellettua
li. giovani e donne per il loro 
contributo al progresso del
l'URSS. E' seguita poi la ce
rimonia delle congratulazioni 
da parte degli ambasciatori 
presenti. Hanno espresso i 
loro auguri anche l'ambascia
tore della Repubblica popo
lare cinese e. per la prima 
volta dal colpo di Stato di 
Lon Noi, il capo della rap
presentanza a Mosca del go
verno cambogiano del prin
cipe Sihanuk. 

I festeggiamenti dell'anni
versario della rivoluzione si 
sono conclusi questa sera 

Romolo Caccavale 
IL CAIRO — Sadat e Kissinger posano per i fotografi prima dell'inizio dei colloqui politici 

Nel corso del colloquio di tre ore fra Kissinger e il presidente Sadat 

Egitto e Stati Uniti hanno deciso 
la ripresa dei rapporti diplomatici 

Le relazioni erano state interrotte nel giugno 1967 - Non sono stati torniti altri particolari sull'incontro, ma i 
due protagonisti hanno detto che « ci si muove verso la pace » - Il sottosegretario americano Sisco è andato 
a Tel Aviv, direttamente dal Cairo, per incontrare Golda Meir • Continuano tuttavia le violazioni della tregua 

Il ricevimento 
a villa Abamelek 
Una grande folla di perso

nalità del mondo politicò, cul
turale. religioso, economico, 
commerciale, militare, im
prenditoriale e i rappresen
tanti del corpo diplomatico 
accreditato a Roma hanno 
partecipato ieri sera ai rice
vimento che l'ambasciatore 
sovietico a Roma. Ryjov, ha 
dato nei saloni della sua Te
ndenza. a Villa Abamelek 
al Gianicolo per ricordare ii 
66 anniversario della storica 
rivoluzione d'ottobre. 

Il governo era rappresenta
to dal ministro Taviani. accom
pagnato da funzionari della 
presidenza del consiglio e di 
vari ministeri. Per il nostro 
partito sono intervenuti i com
pagni della Direzione Giorgio 
Amendola. Barca, . Colombi, 
Chiaromonte. Cossutta. Galluz-
l i . Napolitano, Novella. Gian 
Carlo Pajstta. Pecchioli. A-
driana Seroni. Tortorella. Va
lori. Vecchietti, il sezretar.o 
nazionale della FGCI Imbsni 
e Luca Pavohni condirettore 
deìVUnità. 

Erano inoltre presenti Fran
co Ferri, segretario dell'Istitu
to Gramsci, e i compagni Do-
nini. Cappelloni. Giuliano 
Pajetta. Mechini. Toznoni, 
Oliva, Galli. Cacciapuoti, A-
glictto e Saltarelli. 

Per la CGIL sono interve
nuti Luciano Lama e Aldo 
Giunti. Il compagno senatore 
Gelasio Adamoli rappresen
tante l'Associazione Italia-
URSS. Erano inoltre presenti 
11 professor La Pira. l'ex pre-
Bidente del consiglio Giulio 
Andreotti, Amerigo Terenzi. 
numerosi parlamentari fra i 
quali i compagni Cardia. Ca
lamandrei, D'Alema, Piami-
gni, Peggio e Pochetti. Tra la 
folla di invitati molti uomini 
di cultura fra i quali Raphael 
Albarti e Renato Guttuso; im
prenditori. esponenti del mon
do industriale, economico e 
finanziario, giornalisti fra i 
quali Luciano Ceschia. segre
tario della Federazione della 
Stampa, Giorgio Cingoli. Cur
ii , Arrigo Levi, Willy De Lu-
•ca e Lepri. 

Liu Sciao-ci 

sarebbe morto 

di cancro lo 

scorso aprile 
HONG KONG, 7 

In un articolo da Londra 
protetto da copyright, Enc 
Chou scrive che l'ex presiden
te della Repubblica popolare 
cinese, Liu Sciao-ci, è morto 
a Pechino mesi fa a seguito 
di un cancro al naso. 

L'articolo, pubblicato sul 
giornale «South China Aforn-
ing Postn di Hong Kong, che 
ne condivide l'esclusività con 
l'agenzia «Forum World Fea-
ture Service » di Londra, ag
giunge erte la morte di Liu 
Sciao-ci è stata confermata a 
Eric Chou da un amico che 
si reca frequentemente a Pe
chino ed ha buoni rapporti 
con i dirigenti cinesi. L'iden
tità di questa fonte non è re
sa nota. 

Liu Sciao ci, nato nel 1898. 
sarebbe morto a seguito di un 

! carcinoma nasofaringeo dia-
| gnosticato nell'autunno 1972. 
j Eric Chou scrive che Liu Scino 
i ci si sarebbe rifiutato di far. 

si curare e sarebbe morto nel
l'aprile scorso. 

IL CAIRO. 7. 
I/Egitto e gli Stati Uniti 

hanno deciso oggi di riallac
ciare l rapporti diplomatici 
a livello di ambasciatori, che 
eraro interrotti dal giugno 
ltìì.7 LL - due parti hanno 
provvedute immediatamente 
alla nomina dei rispettivi rap
presentanti. nelle persone di 
Ashraf Gorbal (già capo del
ia missione egiziana all'ONU) 
quale ambasciatore della RAE 
a Washington e di Herman 
Eiiti quale ambasciatore ame-
ruaiiu ai Cairo. L'annuncio 
ufficiali: è stato dato cinque 
ore dopo la conclusione dei 
coiioqui fra Sadat e Kissin
ger. ma era stato anticipa
to dal presidente egiziano 
quando ad una domanda di 
u.1 g.nrnalista, relativa ap-
purto ad una possibile ripre
sa de- rapporti fra i due Pae
si, a\eva rispostoi «aspetta
te fino a questa sera». 

la, ripresa dei rapporti 
USA-EgitK è un fatto poli
tico evidentemente di grande 
rilievo, e costituisce alio sta
to attuale il più appariscen
te risultato dei colloqui fra 
KL=singei e il presidente egi
ziano Sul contenuto dei col-
:<>GLÌ non è stata, finora, 
fornita alcuna indiscrezione, 
ma i. tono delle brevissime 
dichiarazioni - rilasciate dai 
protagonisti appare impron

tato ad ottimismo. Uscendo dal 
Palazzo Tahera. dove si è svol
to l'incontro durato oltre tre 
ore Kissinger e Sadat (che 
era ir uniforme) apparivano 
sci ridenti. L'inviato di Nixon, 
richiesto di un commento ai 

multati dell'incontro, ha det
to. '. Credo che ci stiamo muo
vendo ven»o la pace»; al che 

Saitat ha àoggiuntoi «sono d'ac
cordo con lui », definendo qum-

1i l'incontro « fruttuoso e co
struttive ». A proposito di 
quanto rapidamente ci si pos
sa muovere verso la pace, Sa
dat ha commentatoi • « Per 
quanto mi riguarda, c'è da 
augurarsi che sia immedia
ta ». Quando gli è stato chie-
s:o. infine, se sia imminente 
un ritiio di Israele dai ter
ritori occupati, il presidente 
ep.7ianc ha risposto con un 
K no comment ». 

A compieiamento di questa 
intensa giornata di attività 
diplomatica, è giunta in se
rata la notizia che due mem
bri dello staff di Kissinger — 
il sottosegretario di Stato per 
gli affari mediorientali Joseph 
Sisco e Harold Saunder, che 
fa parte del Consiglio ameri
cano per la sicurezza naziona
le — hanno raggiunto Tel 
Aviv direttamente dal Cairo. 
AI suo arrivo in Israele Sisco, 
secondo la radio di Tel Aviv. 
ha subito incontrato il primo 
ministro Golda Meir . 

Stamani il quotidiano uffl-
CMSO J4I Ahram ricordava che 
gi. Stati Uniti «si sono impe 
SCTHII formalmente» nei con-
fr< itli d- tre punti che l'Egit
to considera « fondamentali »: 
l'ano!.cazione della risoluzio 
no del 22 ottobre sul cessa
te i: fuoco, l'applicazione del
ia risoluzione 242 del 1967 sul-

' Io sgombero dei territori oc
cupa;: e una soluzione equa 
d-?l problema del popolo ara-

Si aggrava l'azione terroristica di Saigon 

Barbaro attacco aereo 
di Thieu contro Loc Ninh 

La c i t tad ina ammin is t ra ta dal GRP b o m b a r d a t a da c i n q u a n t a acre i pe r « r a p 
presagl ia » - il G o v e r n o r ivoluzionario provvisorio d e n u n c i a le ape r te v io

lazioni d e g l i accord i d i Parigi 

SAIGON. 7 
L'aviazione di Saigon ha ef

fettuato stamattina un bom
bardamento terroristico sulla 
cittadina di Loc Ninh. nella 
provincia di Tay Ninh. L'at
tacco è avvenuto attorno alle 
10. mentre la piazza del mer
cato era affollatissima. Vi 
hanno preso parte una cin
quantina di aerei, che si sono 
succeduti sulla cittadina ad 
ondate. Erano A-37-S, F 5 S . 
A-l Skyraiders, tutti natural
mente forniti dagli Stati Uniti. 

Con grande impudenza, il 
portavoce di Saigon, confer
mando il bombardamento do
po una denuncia del GRP, ha 
detto che si tratta di una rap
presaglia perchè le forze di 
liberazione avevano « occupa
to» due basi sugli altipiani 
centrali e ieri avevano bom
bardato la base aerea di Bien 
Hoa. distruggendovi numerosi 
aerei. Ha promesso addirittu
ra che nuove « rappresaglie 
dieci volte più potenti» segui-
ranHc OJU «BUM azione delle 

forze di liberazione. Così si 
precisa il piano di Saigon per 
creare nel Sud Vietnam una 
situazione di conflitto genera
lizzato. 

Il GRP aveva " annunciato 
poco tempo addietro che non 
avrebbe più tollerato violazio
ni delle zone libere da parte 
del.e forze di Saigon, che a 
vrebbe recuperato tutti i ter
ritori di cui Saigon si era im
padronita in violazione degli 
accordi di Parigi, e che a 
vrebbe attaccato le basi delie 
quali part.vano le incursioni 
aeree contro le zone da esso 
amministrale. E' quanto e av
venuto nei casi delle basi di 
Bu Bong e di Bu Prang, e 
di una terza base presso Dak 
Song, attorno alla quale si 
stanno svolgendo aspri com
battimenti. 

ET da rilevare che queste 
basi sono state installate da 
Saigon nel cuore delle zone li
bere dopo la firma degli ac
cordi di tregua. Per nove me
si il GRP si era limitato a 
lanciare moniti, che Saigon 

i non ha raccolto. Ora il GRP 
non intende più cedere terri
tori che diventerebbero poi al
trettante basi per ulteriori 
puntate contro il territorio da 
esso amministrato. 

Da Hanoi si apprende che è 
tornato nella capitale della 
RDV il primo sagre tarlo del 
partito dei lavoratori. Le 
Duan. il quale aveva compiu
to una visita di cinque giorni 
nelle zone liberate dal Fron
te patriottico nel Laos. Le 
Duan si era trattenuto per 
cinque giorni nella provincia 
di Sam Neua. 

L'agenzia francese AFP af
ferma che, secondo « alcuni 
osservatori », a Sam Neua si 
sarebbe avuto anche un incon
tro tra Le Duan, il presidente 
del Fronte patriottico lao, 
principe Sufanuvong, e il vice 
Primo ministro e ministro del
la Difesa del governo reale 
di unione nazionale (GRUNK), 
Khieu Samphan. DI questo in
contro non si 6 avuta alcuna 
conferma ufficiale. 

bo palestinese. « Gii Stati Uni
ti — aggiungeva Al Ahram — 
devono ora dimostrare la lo
ro sincerità traducendo nei 
latti quest' tre impegni già 
s».-tiOEcritti; devono prendere 
nature pratiche che costrin-
:ja*io Israele a seguire la via 
cle-ìa legalità per giungere ad 
ura pace giusta e perma-
nentr » 

Domani Kissinger. lasciato 
il Ctiro. sarà ad Amman per 
incontrarsi con re Hussein. 
C^ufst'ultimo è tornato in pa
tria ogg- stesso, dopo aver 
compiuto una visita lampo In 
Arì.L>-'n Saudita, nel Kuwait, 
na£li Emirati Arabi e in Sl-
i-a, evidentemente In prepa
razione dei colloqui con l'in
vici te- d> Nixon. Nel suo viag
gio, Hussein era accompagna
to dai primo ministro Rifai 
e uat comandante in capo, 
Ben Shaker. Ad Amman è 
giunte anche il ministro del
ia difesa saudita Abdel Aziz, 
che ieri era a Damasco per 
consegnare — a quanto si di
ci? — a! presidente Assad un 
messaggio di re Feisal. 

lu t to questo lavorio diplo-
n.iuco non ha ' però ancora 
sgun.berato il terreno dalla 
tendone che ha caratterizza
to questi ultimi giorni. Oggi 
a r i ' , dopo Io scontro aereo si-
ro-israeliano di Ieri, si è ve
rificato su' fronte della Si
ria un nuovo grave inciden
te- Damasco ha infatti an-
n innate che reparti Israelia
ni hanno tentato di avanzare 
df-'.e loro posizioni nel set
tore nord del fronte: ne è de-
riiato .un aspro scontro, ac
compagnato da un duello di 
aniplieria. Tel Aviv dal can
to sue ha tentato di scarica
re sui siriani la responsabi
lità dell'incidente. Sta di fat
to, comunque, che nelle ulti* 
me 24 ore l'artiglieria israe-
liat,a ha anche duramente col-
oito alcuni villaggi nel sud 
dei Libano, nella regione di 
Aikoub; ieri notte è toccato-
ai villaggi di Racnaya Al Fa-
kliar. dove si lamentano al
cuni feriti, fra cui quattro 
tv rubini; stamani sono stati 
cannoneggiati Koubel e She-
baa. dov*- un civile è rima
sto ucciso. Queste ripetute 
prcvocazioni sul Golan e nel 
Sud-Libano hanno indotto la 
tacio e la stampa siriane ad 
affermare che esistono «tutti 
gli indizi per la esistenza di 
una nuova premeditata ag
gressione contro la nazione 
araba ». 

S.i'1 fronte del Sinai l'inci
dente più grave è avvenuto 
Ieri, quando due soldati del-
l'GNU sono rimasti feriti da 
tiri di mortaio israeliani; sul-
1 episodio mancano particola
ri. L'agenzia MEN scrìve in
t a n o che la situazione è « te
sa ed esplosiva», mentre il 
portavoce militare generale 
Mukh.at ha detto che l'Egit
to «non rimarrà In silenzio 
•ii f: onte alle attività nemi
chi e ali» continue violazio
ni della tregua ». Ancora la 
MEN rileva che la terza ar
mat i * tiene le sue posizioni 
ed è pronta a combattere 
non appena le sarà imparti
to l'ordine », aggiungendo che 
«: mezzi di comunicazione 
fra le due rive del Canale 
vendono mantenuti e i rifor
nimenti inviati regolarmente, 
riKÌtrrado lf asserzioni della 
propaganda Israeliana». 

NEW YORK. 7 
Quattordici paesi hanno pre

sentato alla commissione liel-
l'ONU per le amministrazioni 
fiduciarie un progetto di riso
luzione in cui si chiede In co
stituzione di una commissione 
d'inchiesta dell'ONU clic investi
ghi sui massacri perpetrati in 
Àlozambico dalle truppe colonia-
liste portoghesi. I quattordici 
paesi sono: Argentina. Austra
lia, Belgio, Danimarca. Figi, 
Finlandia. Islanda, Irlanda. 
Messico, Olanda. Nuova Zelan
da, Norvegia, Perù e Svezia. 

La proposta deve essere ora 
posta ai voti 

Il 23 ottobre scorso, come si 
ricorderà, l'Assemblea generale 
a\eva deciso con 88 voti favo
revoli. 7 contrari e 20 asten
sioni. di iscrivere all'ordine del 
giorno la questione « dell'ag
gressione delle forze portoghe
si contro lo Stato della Guinea-
Bissau ». 

Portogallo. Grecia. Brasile. 
Africa del Sud. Stati Uniti. Bo
livia e Spagna avevano votato 
contro. 

• • * 
LISBONA. 7 

Dinanzi al tribunale speciale 
di Lisbona sono comparsi ieri 
l'ex sacerdote José Da Felici-
dade Alves. l'architetto Teoto-
nio Pereira, Abilio Tavares 
Cardoso e lo studente universi
tario Manuel Maria Mendes 
Mouro. accusati di attività con
tro la sicurezza dello Stato, tra 
cui la creazione di un'associa
zione denominata « Movimento 
C.E.D.G.C. > e la pubblicazione 
di opuscoli intitolati «Cader-
nos ». 

In uno di questi « quaderni » 
sarebbe stata trascritta una 
lettera ai vescovi dell'Angola di 
autore o autori ignoti e della 
quale Tavares Cardoso, secon
do l'accusa, si sarebbe servito 
per tentare di e provocare vo
lontariamente e coscientemente 
animosità fra le forze militari 
e le istituzioni civili ». 

L'ex sacerdote José De Feli-
cidade Alves è accusato anche 
della redazione di un rapporto 
fatto al consiglio parrocchiale 
della chiesa di Santa Maria de 
Belem e della chiesa di S. Fran
cisco Xavier e della vendita di 
circa duemila esemplari del te
sto del rapporto. 

Secondo il P.M. il rapporto 
« incita alla lotta politica per 
mezzo della violenza e del
l'odio ». 

Messa a punto 

delle legazioni 

arabe 
Le missioni diplomatiche 

arabe accreditate a Roma han
no diramato il seguente co
municato: «Nelle attuali cir
costanze di tensione nella zo
na del Medio Oriente, alcuni 
ambienti giornalistici e pro
pagandistici sono ricorsi ai 
sistemi atti a falsificare il 
senso della lotta dei popoli 
arabi per la liberazione dei 
loro territori usurpati e il ri
pristino dei loro diritti legit
timi, asserendo che tale lotta 
e ispirata da motivi razziali e 
religiosi. In verità ciò è in con
trasto con i fatti storici e le 
esperienze storiche in quanto 
la patria araba, essendo ispi
rata da un patrimonio civile 
dignitoso e dai nobili valori 
umani, è stata sempre duran
te i secoli un rifugio dei per
seguitati di tutte le razze e di 
tutte le religioni, nonché un 
esempio della tolleranza. Per
ciò ogni propaganda contraria 
a questo concetto è conside
rata di ispirazione sionista 
perché i motivi della giusta 
lotta dei popoli arabi sono 
rappresentati dalla attuazione 
della giusta pace secondo i 
patti internazionali e le riso
luzioni dell'ONU, avendo l'am
pia solidarietà intemazionale 
da parte di tutti i popoli 
amanti della pace». 

Questa presa di posizione 
si collega chiaramente alle 
speculazioni orchestrate sul 
conflitto mediorientale da va
rie organizzazioni neo-fasciste. 

Sconfitta del partito di Nixon 

WASHINGTON — Nixon con la sua segretaria Rosemary Woods. La Woods dovrà deporre 
in tribunale per accertare se trascrisse il contenuto dei due nastri a spariti ». 

(Dalla prima pagina) 

che «questa è stata una "an
nata no" per 11 partito. Il Wa
tergate ha pesato fortemente 
sul piatto della bilancia, qui 
da noi ». 

A Filadelfia, il democratico 
Emmett Fitzpatrick è stato 
eletto sindaco, sconfiggendo 
il repubblicano Arlen Specter, 
che era sindaco da due man
dati. A Filadelfia 11 tema cen
trale della campagna eletto
rale era stato proprio il ruo
lo di Spencer come direttore 
della campagna per la rielezio
ne di Nixon alla presidenza. 

A New York la vittoria de
mocratica è stata travolgen
te. Il candidato democratico 
Abraham Bearne ha sconfitto 
tre candidati, compreso un 
repubblicano pupillo di Ni
xon, di cui condivideva la tesi 
sulla necessità di una « politi
ca del pugno di ferro» per 
imporre « legge e ordine ». 

A Stanford, nel Connecti
cut, il democratico Frederick 
Lenz ha battuto il repubbli
cano Julius Wilensky, sindaco 
da due mandati. 

L'elenco potrebbe essere an
che più lungo, ma il senso 
della giornata elettorale è sta
to riassunto da Charles Sand-
man. lo sconfitto del New 
Jersey, il quale ha detto: « Il 
partito repubolicano ha subi
to uno schiacciante sconfitta 
in tutto il Paese ». Per la par
te vincente, il senatore demo

cratico Joseph Merlino ha di
chiarato che i risultati indi
cano che gli elettori «puni
ranno il partito repubblicano 
fino a quando questo non si 
deciderà a scaricare Nixon ». 

Il Presidente, dal canto suo, 
appare sempre più avvilup
pato nei nastri del Watergate. 
Ne sono saltati fuori altri o. 
meglio, si è saputo che ne esi
stono altri. Il gen. John Ben-
net, vice del capo di gabinetto 
della Casa Bianca gen. Halg, 
ha ammesso ieri davanti al 
giudice Sirica che la segrete
ria personale di Nixon, Rose 
Mary Woods, detiene attual
mente ben 14 nastri relativi 
al caso Watergate, 6 dei quali 
le sono stati consegnati appe
na l'altro giorno mentre gli 
altri 8 sono nastri che essa 
detiene fin dal 29 settembre. 

Ma il mandato di compari
zione inviato dal giudice alla 
segreteria riguarda altri fat
ti. Essa verrebbe interrogata 
cioè, in modo particolare, sul
la vicenda dei due nastri « ine
sistenti », che avrebbero dovu
to contenere le registrazioni 
di due conversazioni dalle 
quali risulterebbe che Nixon 
era coinvolto fino al collo nel 
tentativo di soffocare lo scan
dalo. 

Ci si chiede ora se Nixon 
oserà porre il veto, invocando 
ancora una volta l'ormai fami
gerato « privilegio dell'esecu
tivo» (il diritto cioè del go
verno di non rivelare i propri 

segreti), alla comparsa della 
sua segretaria davanti al giu
dice. 

Dalla commissione senato
riale per il Watergate è tra
pelata intanto l'ombra di un 
altro scandalo, che riguarda 
il comitato per la rielezione 
di Nixon e l'Associazione de
gli autotrasportaton. Secondo 
le indiscrezioni, l'anno scorso 
l'Associazione avrebbe dato 
un contributo di 600.000 dol
lari al comitato, in cambio 
della rinuncia del governo a 
un disegno di legge che avreb
be limitato la posizione di 
monopolio della Associazione. 
Il segretario dell'Associazione, 
John Ruan, ha ammesso che 
il contributo è stato versato 
ma, ha detto, non per ottene
re favori da Nixon: solo per 
metterlo in grado di battere 
con maggiore facilità l'avver
sario democratico. McGovern. 

La giornata di Nixon è sta
ta completata da un voto con 
cui la Camera dei rappresen
tanti ha respinto (284 a favore 
e 135 contrari, quattro voti In 
più della necessaria maggio
ranza dei due terzi) il veto 
che il presidente aveva posto 
alla legge che limita i suoi 
poteri, per quello che riguar
da l'impiego di forze militari 
all'estero in caso di guerra. 
Si prevede che anche il Se
nato respingerà entro breve il 
veto, infliggendo cosi un nuo
vo colpo all'autoritaria politi
ca della Casa Bianca . 

Prezzi: incontro governo-sindacati 
(Dalla prima pagina) 

la rete delle istituzioni demo
cratiche, dalle Regioni ai co
muni, nonché dell'AIMA, de
bitamente rinnovata. 

Da parte del governo è ap
parsa chiara, invece, l'inten
zione di continuare a muo
versi sulla base di misure 
frammentarie, di continuare 
ad affrontare la questione 
dei prezzi ancora e solamen
te nella fase terminale, quel
la del controllo, senza inter
venire nella fase della produ
zione e della formazione, e 
senza modificare niente del
l'attuale sistema di controlli. 

Dalle risposte date dai due 
ministri e dagli impegni an
nunciati, si è avuta la prova 
che il governo affronta la fa
se del « controllo manovrato » 
senza avere elaborato una or
ganica politica dei prezzi e 
non intende affrontare questi 
problemi in connessione con 
l'avvio della cosiddetta fase 
della politica economica go
vernativa, quella che dovrebbe 
affrontare le questioni di ri
forma. 

I sindacati hanno, quindi, 
posto la urgenza di affronta
re e discutere al più presto 
le questioni del Mezzogiorno, 
della sanità, della casa e della 
agricoltura. Nel corso dello 
incontro, come ha dichiarato 
il compagno Lama, è stato fat
to qualche accenno anche al 
problema dell'approvvigiona
mento del petrolio, problema 
che, ha detto il segretario 
della CGIL, «desta grosse 
preoccupazioni ». 

Al termine della riunione 
CGIL CISL e UIL hanno di
ramato un comunicato nel qua
le dopo aver fatto riferimen
to alle misure comunicate dal 
governo e dopo aver infor
mato che «il governo intende 
applicare ai prezzi di listino 
delle maggiori imprese cri
teri di controllo obiettivi » si 
è data notizia che il governo 
« ha dichiarato di non condivi
dere le proposte dei sindacati 
circa l'adozione dei prezzi 
politici per alcuni prodotti es
senziali di largo consumo». 
«Su questo punto, continua 
il comunicato, avranno luogo 

A Roma 0 ministro 
degli esteri polacco 

ulteriori incontri nei prossimi 
giorni. E ' stato inoltre stabili
to che presso il CIPE, con i 
dicasteri interessati avranno 
luogo entro breve tempo riu
nioni specifiche per esamina
re i problemi del Mezzogior
no, della agricoltura, della 
casa e della sanità». 

Un comunicato è stato dif
fuso anche dal ministero del 
bilancio: in esso si sottolinea 
il «netto dissenso espresso 
dagli esponenti sindacali ri
guardo al rifiuto opposto dal 
governo di fare ricorso allo 
strumento del prezzo politi
co » anche se poi si parla di 
«larga concordanza sulle li
nee direttive esposte dai mi
nistri », e si afferma che « si è 
convenuto sulle modalità di 
consultazioni dei sindacati cir
ca l'ulteriore specificazione 
dei criteri di politica dei prez
zi a livello di settori ». 

Sui risultati della riunione 
di ieri, vi è stata una dichia
razione del segretario confe
derale della CGIL, Didò. «Ci 

siamo trovati, egli ha detto. 
di fronte ad un governo pra
ticamente impreparato ad af
frontare i problemi della po
litica dei prezzi. Giolitti e De 
Mita sì sono limitati a spie
garci le loro idee per quanto 
attiene al solo aspetto calmie-
ratore della politica dei prez
zi. E* mancato quindi il di
scorso più importante, quello 
sugli aspetti strutturali dei 
prezzi, che si ricollega alla po
litica degli investimenti, delle 
importazioni, ed esportazioni, 
ecc. ». 

Didò ha definito l'incontro 
« interlocutorio » ma « tutto 
sommato preoccupante per il 
modo in cui si affrontano i 
problemi della cosidetta se
conda fase. I sindacati, egli 
ha detto, hanno riconfermato 
la loro volontà di collabora
zione, ma è chiaro che soltan
to la pressione delle lotte ope
raie riuscirà a vincere le resi
stenze che si oppongono chia
ramente alla adozione di una 
nuova politica economica ». 

Assediato a Santiago 

Dal aostro corrispondente 
VARSAVIA, 7. 

n ministro degli esteri Ste-
fan Olszowski giungerà doma
ni a Roma in visita ufficia
le. Distensione e Medio Orien
te saranno certamente gli ar
gomenti principali dei collo
qui che il ministro degii e-
steri polacco, avrà a partire 
da domani con II ministro 

me la Polonia sia entrata di 
recente a far parte del con
tingente dell'ONU che dovrà 
vegliare sul rispetto della tre
gua, e quindi come sia parte 
direttamente interessata ad 
una soluzione equa del con
flitto arabo - israeliano. Il 
programma della visita è e-
stremamente nutrito. Oltre ai 
colloqui con Moro, Olszowoski 
vedrà il presidente Leone, vi-

(Dalla prima pagina) 

to dai golpisti di « incitamen
to alla sovversione». A notte 
inoltrata, e mentre gli uomi
ni dei golpisti avevano preso 
posizione sui tetti degli edifi
ci vicini a quello dell'ex am
basciata cubana e presidiava
no sulla strada gli accessi al 
palazzo, l'ambasciatore sve
dese comunicava alla stam
pa che la moglie del giorna
lista svedese Sourander (li
berato qualche giorno fa do
po essere stato trattenuto per 
alcune settimane agli arresti 
sotto la minaccia della corte 
marziale) era stata arresta
ta assieme a tre autisti cile
ni dell'ambasciata svedese, nei 
pressi dell'ex sede diplomati
ca di Cuba. Dei 4 arresta
ti si è perduta ogni traccia, 
spariti in qualche caserma e 
sottoposti agli «interrogato
ri» degli uomini del servizio 
di sicurezza. 

Nello stesso momento In 
cui continuava questa provo
cazione che dà il clima di 
un paese in cui ogni arbi
trio è possibile, contro chiun
que. il capo dei militari, ge
nerale Pinochet. faceva un gi
ro propagandistico per 1 mer
cati generali di Santiago, nel
l'intento di «tranquillizzare» 
la popolazione stretta nella 
morsa della vertiginosa spi
rale dei prezzi. L'operazione 
propagandistica è miseramen
te fallita. Dalle stesse crona

che apparse sulla stampa lo
cale si apprende che Pino
chet è stato sommerso da 
un mare di lamentele e pro
teste per le misure econo
miche adottate dal generale. 
misure che hanno fatto sali
re i prezzi a limiti insoppor
tabili. 

D'altra parte anche il ritor
no alla «quasi normalità» di 
cui ha parlato nuovamente 
il ministro degli interni, è 
contraddetto dalla repressio
ne spietata che continua con 
arresti e fucilazioni in ogni 
parte del paese. Proprio og
gi la giunta ha emanato un 
nuovo decreto in base al qua
le i tribunali militari posso
no comminare la pena di 
morte anche solo che « pre
sumano» una intenzione de
littuosa dell'imputato. 

Rap Brown 
condannato 

ELLICOT CITY. 7 
L'ex leader del movimento 

delle «pantere nere» Rap 
Brown è stato condannato og
gi ad un anno di reclusione 
per «disprezzo della Corte». 
La condanna — già parzial
mente scontata — gli è stata 
comminata perché Brown non 
si presentò ad un processo 
intentato contro di lui nel 
1970. 

Moro. Questo viaggio si Inserì- » siterà Firenze e Bologna, ter-
sce nella politica di larga a 
pertura che costituisce una 
delle caratteristiche della po
litica estera polacca. Nelle ul
time settimane Olszowski ha 
visitato Bruxelles e Parigi, af 
frontando con I dirigenti di 
quei paesi i problemi più scot
tanti della distensione. Su que
sto argomento, riconoscendo il 
governo polacco la possibilità 
di trovare in quello attuale 
italiano un valido interlocuto
re Olszowski e Moro, faranno 
certamente un ampio giro di 
orizzonte con particolare ri
guardo alle conferenze sulla 
sicurezza e sulla riduzione del
le forze al centro dell'Europa 
in corso, come è noto, rispet
tivamente, a Ginevra e Vien
na. 

Per quel che riguarda 11 Me
dio Oriente si fa notare co-

rà una conferenza all'ISPI di 
Milane. Lunedi, e questo è 
un altro punto chiave del suo 
viaggio, sarà ricevuto In u-
dienza da Paolo VI e dopo 
una conferenza stampa ripar
tirà alla volta di Varsavia. 

Durante le conversazioni 1-
taliane verranno anche affron
tati i problemi bilaterali, e 
si afferma negli ambienti vi
cini al ministero degli este
ri polacco che possa venire 
firmato un accordo per una 
convenzione consolare. Olszo
wski è accompagnato dal sot
tosegretario per II commer
cio estero, Wisniewski e ciò 
lascia presumere che anche 
l'andamento dell'interscambio 
possa venire esaminato. 
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